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Ieri al ministero competente 

Bilancio statale 79: 
deluse le Regioni 
nell'incontro con 

il ministro Morlino 
Critiche di Carossino e Golfari - « Dove

te metterci in grado di fare i piani » 

Plano per 

costruire 

treni e navi 

nel Sud 
ROMA — Il p iano <l: f inan 
zmii iento per inatcTi.dc m i a 
bile tifile ferrovie e i .suo: 
rlflea.i .sulle i n d u s t r i " tlel .set-
lo ie , . sopra t tu t to del Mezzo
giorno. e .sull 'occupazione e il 
t e m a delia az iende M a t e r l e r 
che .si .svoltela OJJJJI a Na
poli nel t e a t ro della Ki"ra del 
Medi te r raneo , a n c h e come 
c o n t r i b u t o tiri no..tro p a t t i l o 
al la pross ima conferenza dei 
t r aspor t i in progi a n i m a a 
R o m a dall ' I 1 al 14 o t tob re . 
Re la to re .sarà il c o m p a g n o 
hen. Alessandro Ca r r i . ic.i |xm 
.sabile della commiss ione t ra 
spor t i tifi pa r t i t o Conclude
rà i lavori il c o m p a g n o mi. 
Lucio Linei Uni. pre.sulente 
dellu commiss ione Tni.i|>orti 
del la C a m e r a . 

P r i m a tifila piui.s,-» es t iva il 
P a r l a m e n t o ha a p p r o v a t o li 
f i nanz i amen to in tegra t ivo dj 
1.665 mi l ia rd i pe r il |>otenzia-
m e n t o e a inmtKle rnamen to 
tlel pa rco ro tabi le e drilli im
p i a n t i di .sicuiezza delle F S 
e 11 c o m p l e t a m e n t o delle t re 
officine g r and i r ipa raz ion i 
p r o g r a m m a t e nel Mezzo
g iorno . 

Il volume di a t t i v i t à pro
d u t t i v a previs to dal lo .stan
z i a m e n t o In tegra t ivo è t u t f 
a l t r o che tra.scurabile. a i 
t r a t t a della cos t ruz ione e 
messa In esercizio tli 295 mio 
ve locomotrici e a u t o m o t r i c i . 
di nati carrozze a lunga per
cor renza . t r emi la c a n i iner 
ci. mil le carrozze special i (per 
complessivi 122.(K)0 po.sti a .se
de re ) per cominc ia re a risol
vere ì grossi problemi del t ra
ppor to « pendo la re » in g ran
di a rce u r b a n e qual i Paler
mo. Napoli . R o m a . Mi lano . 
Torni t i , ecc. E' previs ta la co
s t ruz ione tli u n a nuova nave 
t r a g h e t t o US mi l ia rd i ) per i 
co l legament i con la S a r d e 
gnn. S e m p r e per la S a r d e g n a . 
che tleve essere t lo ta ta . come 
il nos t ro p a r t i t o h a con t inua 
m e n t e .sot tol ineato con forza 
in t u t t e le sedi , p a r l a m e n t a r i 
e regional i , tli u n a m o d e r n a 
r e t e ferroviar ia , è previs ta la 
cos t ruz ione tli protot ipi d a 
i m m e t t e r e sul la nuova l inea 
in cos t ruz ione Cagl iar i Maco-
m e r - S a s s a n . la p r ima in cui , 
in I ta l ia , si impieghi la cor
r en t e a l t e r n a t a monola.se. 

K ques to r i ch i ama con for
za il p roblema del la proget
taz ione , della r icerca, de l la 
. sper imentazione, per le qua l i 
la legge in t roduce notevoli 
ci i teri innovat iv i , a p r e n d o 
n i r i n d u . s t n a prospe t t ive nuo
ve. 

R e n d e r e ope ra t i va la legge 
e s o p r a t t u t t o u r g e n t e pe r il 
Mezzogiorno al le cui indu
s t r i e del s e t t o r e è a s s e g n a ' o 
il 15 i>er c e n t o delle com
messe previste . Ciò. ass ieme 
alla real izzazione dell»- t r e 
officine g rand i r iparaz ion i tli 
S a l m e . S a n Nicola di Melfi e 
Nola (circa 1.800 lavora tor i 
previst i» . potreblM.' consen t i r e 
in t empi rapid i l ' a u m e n t o 
dei livelli tli occupaz ione di 
a l m e n o 4.000 u n i t à d i r e t t a 
m e n t e nel s e t t o r e m a t e r i a l e 
ro tab i l e e di a l t r i l avora to r i 
ne l l ' i ndo t to . 

i. g. 

Il carcere 

di Augusta 

è cadente 

ma i detenuti 

vogliono restare 
A U G U S T A «Siracusa» — Il 
c a r c e r e di Augus ta , c h e a t 
t u a l m e n t e ha 209 d e t e n u t i . 
è s t a t o d i c h i a r a t o .nag'.bi'.e 
roti u n dec re to del m i n i s t r o 
di grazi.» e giust iz ia . Bonifa
cio. Dovrà c - se re e v a c u a t o 
e n t r o il 30 o t t o b r e e ieri, ap
pena la noti/..a .-i e diffusa. 
1 reclusi h a n n o fa t to u n a 
manife.->iazicne di p r o t e s t a . 
che e r i e n t r a t a dopo c h e il 
d i r e t t o r e delia t . i sa p e n a l e . 
Oraz io P a r o m a con un font»- i 
granirmi ha c h i e s t o ol i n n i i 
s t r o di r evoca re il provvedi- | 
m e n t o j 

I d e t e n u t i a v e v a n o rumo
regg i a to a i v i e o nel cor t i le do! 
fabhr ie . i ' o p r inc ipa le , u n ca-
slc'.lo c'ne r id i le a l por .c t io 
delia domina . \o: ie svev.i nel 
limola. e a v e v a n o c o m m i . c a i o | 
c h e n o n s a r e b b e r o r i e n t r a t i | 
ne l le colie. Ma. q u a n d o il d.-
r c t t o r e ha d e t t o loro d. a v e r e 
c h i e s t o al m i n i s t r o Hon.f .u .o 
di t eno re a p e r t o il carcero la 
p r o t e s ' a è -.tata *ospe.-.i. I 
d e t c n a t : sono n « ran p a r e 
del l* s:es;?a Aa.ru- ta . de l ' a 
p rov i-\c\\ di S i r acusa o di 
i o n e v i e n e 

ROMA - Il bilancio dello Sta 
to per il *7!l e «li a l t r i iln.u 
menti economici t h e dovran
no e s s e r e presi n ta t i in P a r 
lamento ent ro il 30 se t t embre . 
SOM t stati al cen t ro di un in 
t o n i l o t h e M è ti mito ieri al 
mmis t 'To del Hi lant io t ra la 
Commi-.-.ione consult iva inler 
regio.ia!t> ed il minis t ro Mol
lino 

Mollino, nella stia jntro'lu 
/ ione, rivolgendosi ai nume 
rosi pi esuli iti delle regio-il 
i tal iane, p i e enti alla rimilo 
ne. si è sor fe imato sin tein 
pi e suoi modi, e he sai anno 
pie. l - .at l — ha (letto — nella 
u a / ione previsa: lale e pio 
fi minatu-a che il l'ovei no 
pie • nter.'i al P a r l a m e n t o al 
1.1 .v.tilt ll/.i del 'tli si tti in ' l lc . 
( on cui si int< mie i Kipi n e 'in 
fmun' tu tore i il d iscorso sul 
la p rogrammn/ io - ie economi
ca. In ques to q u a d r o - ha 
proseguilo Morlino — da prò 
gruinmazioiie regionale (Irci 

tic, pili tli tllHUlt'/ COtllUIIC 
Mietile .si trititi, tli'l retile ]>as 
saggio ila politiche congiun 
[urtili, più D meno plurientui 
li. titl unti politica tli pitnin. 
E la programmazione regiona 
le decide, tintile sul piano isti 
tintinnile, di un coerente scoi 
gitneitto delle autonomie e tlel 
consoliduinento della esperidi 
za regionale ». 

Dopo Morlino hanno pre-o 
la paro la i r appresen tan t i del
le regioni, ai quali il sottose
gre ta r io Ta i ah in i ha fornito 
una s e r i e tli ch ia r iment i tec
nici sulla s t ru t tu ra del bilan 
fio ' 7!l. <r coti particolare ri 
ferimenti) ti tpiellti cmnptnien-
te sempre più impuntante tlel 
bilancio tifilo .S'Itilo che è 
rappresentata dalla finanza 
derivata (piale mieliti regio 
naie ». 

Pe r hi ver i tà , sulle cifre 
fornite tla Tnrab in i e sulla 
s tessa impostazione della riu
nione non sono m a n c a t e le 
cr i t iche tla pa r t e dei rappre
sentant i delle regioni . Il com
pagno Caross ino. pres idente 
della g iunta l igure, ha osser
valo c o m e « l'impenno per 
riequilibrare u qualificare la 
spenti pubblica riguarda att 
che le regioni, essendo neces
sario per raggiungere questi 
obiettici, un comportamento 
rigoroso e coerente di tutti i 
sottaciti che realizzano la 
programmazione -». Tut tavia 
— ha aggiunti» c r i t i c amen te — 
se non si met tono le ste-.se 
Regioni in condizione anche 
sul p iano finan/.iario. come è 
s e m b r a t o dalle ciTre comuni 
ca te da l so t tosegre ta r io al Te 
suro, di p a r t e c i p a r e alla prò 
jo a n i m a / i o n e nazionale , si ri 
seliia « di svilire » i rapport i 
t ra ques te ul t ime e lo Stato. 

Un a l t ro punto sul (piale il 
compagno Caross ino ha itisi 
stito è s ta ta la m a n c a n / a di 
chiarezza |>er quan to r iguarda 
le p rocedure e i ruoli con i 
tiuali le Regioni d e v i n o pa r t e 
c ipa rc al la (Militici tli r isana
mento (Iella s|K-.sa pubblica 
« in quanto interlocutori poli
tici » — l'.a det to — e non 
punti di r i fer imento settorial i . 

Sul documento Pandolfi 
(ma r . issen/.a del minis t ro del 
Te Miro ha in pa r t e allontana 
to quesiti teina dal la d is tns-
sione di ieri) C a r o l i n o ha ri 
b.idito i o n i e non sin adeguato 
ai problemi che abb iamo di 
fronte, i n t u i r e la m a n c a l a in 
di.-a/ione degli s t rument i per 
a t t u a r e i! piano |x>trebbi- rea 
tlere p r o b l e m a t i c i la -uà rea 
l : / /a/ . ior.e. 

Sull'a.iclamciitn della riuniti 
ne. c r i f ' t o anche il presiden
te del la regione l ombard i . ! . 
C e r a i e ( ìoìfar i . « .Voti JVISSO 
non esprimere delusione — h i 
detto — per etnie si è svolto 
questo incontro. Erti venuto 
alla riunione nworagguitn dal 
documento Vandolft. che con 
divido nelle lince e<senziah 
e di cui ni hnnhard.a terre 
m<; rotilo tifi nostro punto 
triennale. Oggi a divenni > 
i's*«Ti* romittiitMfi dati certi. 
meglio ancora se disaggregati 
per reggini. (Vr quanti a'.'.ic 
ne le filtrate e il cred'l > di 
sputi'bue [ i T iV Regioni. 
Appettai t i ' i ' i — i n pru^cni . to 
( io l fan — di r ' i 'MMVre ti ut tu' 
qualche cifra sin programmi 
ai settore j.er il trieuieo. .V,.-t 
e successo niente di tutto tpie 
sto — ha convivisi — come fa 
remo a fare t piani ' ». 

Stress. Se a volte vorresti 

. piaqtare baracca e burattini: 

Tai-Ginseng aiuta! 
in t a r m a r u e 
n e g o z i s p e c u l i z / a t i 

A Napoli da tutte le redazioni Dibattito in commissione alla Camera 

Giornalisti della RAI a convegno PCI: far avanzare 
. . • | la distensione 

per discutere i problemi dell ente limitando le armi 
Alla conferenza, che si conclude oggi, dirigenti, amministratori, uomini poli- | Il compagno Rubbi: è necessario ottenere risultati nella riduzione 
tici - Ristrutturazione e potenziamento dell'azienda - Intervento di Quercioli j degli armamenti - Il ministro Ruffini sul viaggio in USA 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - N'el fuoco dello |xi 
lemiclie, tifali incontri , tifi 
convenni sulla HAI e sul suo 
futuro, i giornali-iti dell 'a/ ict i-
tla elicono la loro. Sono venu
ti da tut te le redazioni cen
tral i e regionali a Napoli . |MT 
d a r vita ad una eonfcrt-n/a 
suH'informa/ioi ie radiotelevi
siva e per confrontars i con 
i dir igenti . {ili amminis t ra to r i . 
e la commis.sione di vi^ihm-
/.a p a r l a m e n t a r e . 

Uopo Coni ma\ t - r . Mrescia e 
al la \ i^ i l ia ( le l l ' i ieontro t r a 
m u s s i l o di ammin i s t r a / ioue 
e commissione p a r l a m e n t a r e , 
che è ini / iato ieri e prosegue 
o^-ti. e iner i 'e da q u e l l a pri 
ma uiiiin.it,i dei Lnur i un de 
iioininatore comune : la (inisa-
p e \ o | e / / a elle f 'è un a t t acco 
t in to e firave al serv i / io pub 
hlico r.uliotelev is i \o feome a 
tutto ( io che c 'è di pubblico 
in I taha — ha dt Ito (piali u 
noi e ( he l 'azienda deve di
fendere il suo ruolo non re
s tando fe rma , ma proseuui li
do con spedi te /za e senza ten 
( funame iti sulla s t r ada indi
ca ta dalla ritornili il che vuol 
d i re a t t u a r e il dccch t ramcn-
to, la terza rete, il piano 
t r i enna le di invest imenti . 

I contenuti sono ques t i . K i 
tempi'.' K' iniiftfabilf che tut
ta la complessa quest ione del-
l'infoi inazione è ou^i ad una 
s t re t ta decis iva . Kiformn del
l 'editoria e regolamentazione 
tli radio e tv pr iva te sono "li 
adempiment i legislativi di 
fronte al P a r l a m e n t o . « E' 
ptìssihilc — ha det to Cartlul-
li. in te rvenendo per la Fede
razione nazio-iale della s tam
pa — approvare una /ff/f/t? 

"«;i?ifrn.s(" per l'editoria, for
se la prima nell'Europa occi
dentale; ma non possiamo 
permettere che ciò che vofiliu-
ino cacciare dalla porta, l'oli 
dopatiti privato, rientri doliti 
drande finestra dell'emittenza 
radiotelevisiva privala. Ed il 
più finissi) baluardo contro 
questo pericolo è proprio il 
servizio jntbblico radiotelevi 
sivo A. 

Sergio Morsi, segre ta r io na
zionale del coord inamento dei 
giornalist i HAI TV. ha indi
ca to nella sua relazione pini 
to pe r punto i nodi della ri
s t ru t turaz ione e del |)oteiizia-
inento della az i enda . 

P e r o t t enere questo sco|>o è 
però indispensabi le , o^m * unti 
stolta tlell'tizieiida nel senso 
della riforma — ha det to Klio 
( /neicioli . della direzione co 
monis ta f m e m b r o della coni 
missione p a r l a m e n t a r e di vi 
in'lanzu — unti svolta che ha 
tini un suo punto dt riferiinen 
to tleeisivo nelle indicazioni 
che Ita flato la commissione 
parlamentare ili vit/Htiiiza. sa 
penilo che è irrinunciabile il 
ruolo tli controllo e di indiriz
zo che la riforma ha asse 
«itolo al l'arlttmento .•>. 

Orsello, v i cep res id tn t e del
l 'az ienda. si è mosso nello 
s tesso senso nel suo interven 
to. a s s i cu rando l ' impegno del 
consiglio di ammin is t raz ione a 
ges t i re fino in fondo la linea 
della r i forma per la pa r t e di 
sua c o m p . l e n z a . Zacca r i a , an 
ch 'egl i m e m b r o del consiglio 
di ammin i s t r az ione , è s ta to 
add i r i t tu ra più esplicito, indi
viduando. d ie t ro il nodo della 
te rza re te , una quest ione più 
gene ra l e . « Se non si fa la 
terza rete — ha det to — si 

dà lo "stop" ut servizio pub 
blico radiotelevisivo. ìi .se 
Otiti un'itirer.sioiii ' di (t'itdcitzti 
clic non può non andare a van 
ttififlio di chi vuole assicura 
re all'oligopolio privato una 
nuova e ampia terra di con 
quista. l'etere ». Se questo è 
il disegno, si comprendono 
anclie gli a t tacchi violenti, ri 
petut i . che propr io in questi 
giorni vengono rivolti al sei-
vizio pubblico. K si c a p i s . e 
anche quanto ha det to il com
pagno Querciol i : * L'azieti 
tifi non può subire come 
un materasso tpicstt aitar 
chi interessiti, fatti : i>e.-, 
so tli disinformazione e di mi 
stifit azioni, ma deve iciinne 
con la consolici olezza di no 
che e. a rappresenta o'/pt 
nella buttii'iUn luti ticneialc 
Iter un'niforma-ione corretta 
e contro Ut concentrtt'.ioiie del 
le te date >. 

La f ina l i zza sui tei mini 
dello s . -ilio e sulla li.itti! a 
(lei contendenti ha mien t a to 
aiu he il saluto del piesiclente 
della m i n t a rcL'uinale della 
Campania ( impegnato a ciò 
da un ordine del giorno del 
consiglio regionale) , il mes 
satigio dei s indaco V a h n / i . la 
relazione tli Morsi e uli inter 
venti dei giorn.ili.sti. Da parti-
di ques t 'u l t imi , anzi , si è addi 
r i t tura t radot to il discorso del 
la r i forma e tlel potenziain.-n 
to della Hai in indicazioni con 
c r e t e sili nodi s t ru t tura l i del 
l 'organizzazione del l ' az ienda. 

Morsi ha indicato qua t t ro 
problemi ca rd ine : politica del 
personale , organizzazione del 
lavoro, crisi della radiofonia. 
decen t r amen to . Su tutti c ' è 
un ' idea e una proposta preci
sa . a r r i cch i ta poi daiMi inter

venti di Cortese (T(I 2). Voi 
pati (Milano) . Vo. ih i i /nc 
i \ a p o l i ) . Cui zi wondi re t to iv 
del sei vizio inlornia/ioMe re 
gion.de) . Haldari (d i re t tore 
rete u io mdiofoiiu a ) e (Ve 
chini ((!H •<)• il de: ent ramel i 
to non può e - se re delegato al 
la terza rete, è qui stioue di 
ii^ni e che riiiil.il da le stesse 
te.st.ite nazional i ; la ti i /A l'i
te va Lilla subito ( .neutre noi 
d iscu t iamo |ni .idoiio i ta lo e 
tei l i n o i lira idi pi ivati — è 
stato a l l c i i u a ì o i ; una gran 
tli attcnziii ìf \ a i i s . i vaia al 
la situ i/ione difl i t i le di Ila I a 
(linfoma; biMigna s u p e r a l e la 
< unii ,ip;>o-IZ on.- delle l i t i e 
delle tentate, l eahzzando il 
ilural.siilo ali in 'e rno del 

le testati- i (1 ev Mi.(lo -.pii-ilu 
i inpro luttiv i i d inutili. 

Tut to i io ha hi -o/no. per 
essei i real izzato, di ti la lor 
te volctit.i po l l i na , ("e dav
vero'.' K' questo, in deliinti 
va. il si-iiM» tifila .sfidi che 
s t anno lan iando i liiornalisti 
Hai. t l'er parte nostra — ha 
det to (/neri ioli — sappiamo 
con chiarezza che ni queste 
settimane si decidono scelte 
tli grande importanza per il 
nostro paese: è in gioco se 
l'Italia ttiventcrà ciò che ni 
gì unto le grandi masse popò 
lari o quello che desiderano 
ristretti gruppi legati ai gran 
ili potentati economici; e sap 
piamo che l'esito della batta 
glia per un'informazione ìibe 
ra e pluralistica aerò un pe 
so decisivi» nella battaglia piti 
generale per la riforma della 
società *. 

Antonio Polito 

Cambio d i gestione nel quot id iano partenopeo 

Il «Roma» passa ad alcuni partiti? 
Il pacchetto azionario resterebbe per il 49 per cento nelle mani di Lauro - La 
notizia, già diffusasi nei mesi scorsi, è tornata a circolare ieri con insistenza 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I — Passe rà d a u n a 
a r c a di e s t r e m a des t r a a 
quel la di u n .singolare cen
t r o s i n i s t r a il « R o m a ». an
t ico q u o t i d i a n o n a p o l e t a n o , 
pe r 'M a n n i « band ie r a » dei-
la f lot ta Lau ro? P a r r e b b e 
p ropr io di si . s t a n d o a l m e n o 
al le not iz ie diffuse.ìi ieri a 
Napol i dopo u n i n c o n t r o t r a 
il vecchio c o m a n d a n t e e i 
r a p p r e s e n t a n t i dei g iornal is t i . 

Del la t r a t t a t i v a pe r u n a 

nuova socie tà tli «jestionp edl 
torni le , la SNKO — che pren
de rebbe in l i t t o da l pross imo 
1. o t t o b r e per 9 a n n i t e s t a t a 
e s t a b i l i m e n t o t ipograf ico — 
già si s apeva d a t e m p o ; quel
li c h e non e r a n o anco ra ve 
mi t i a p e r t a m e n t e al lo .scoper- i 
to e r a n o gli in t e r locu to r i po
litici i n t e res sa t i a d ia logare 
con l'ex s i n d a c o m o n a r c h i c o 
di Napol i 

Anzi a l ungo si è sc r i t to . ; 
nei mesi scorsi , su u n a di-
vers i l a di op in ion i al l ' Inter- i 

I poligrafici (Fulpc) sul presunto 
accordo fra Sipra e Rizzoli 

ROMA — « Qualunque nuova 
iniziativa editoriale non può 
clic essere positiva ai fini del
la guranzia occupazionale (le
ali addetti al settore». Lo af
fe rma in un c o m u n i c a t o la 
F U L P C ( federaz ione u n i t a r i a 
l avora to r i poligrafici e car ta :» 
r i ferendosi al le not izie dell 'ac
cordo — c h e lo .s'esco sinda
c a t o def inisce « even tua l e o 
p r e s u n t o » — t r a la Sipra e 
l ' edi tore R z z o h . p rec i sando 
che '< la Rizzf't non Ita fino 
ad oagi sottolineilo, nell'ani-
hdn del confronto con i sin
dacati sulla riorganizzazione 

| ed il Iti turo del gruppo, l'est 
stenzu di problemi occupazio-

! nuli vi atto o in prospettiva ». 
«. I sindacati — è d e t t o an

cora nel c o m u n i c a t o — rfi-
sctiteranno per quanto li com
pete il progetto della edizio
ne di un nuovo giornale guati 
do la Untoli Io sottoporrà al
iti loro attenzione.'. Secondo 
la F u l p " . « e della massima 
importanza la definizione ni 
tempi brevi di una normati
va ette indichi i criteri e gli 
eventuali limiti all'iniztitivn 
della SIPRA nel settore del
la stampa ». 

n o del la stessa famigl ia , sul 
l ' oppor tun i t à o m e n o di cani 
btare bandiera. Ma. forse an
che per t ag l i a r co r to ad ounii 
speculaz ione su even tua l i di
visioni i n t e rne , è s-tato p r ò 
pr io il vecchio a r m a t o r e ad 
a n n u n c i a r e ieri m a t t i n a c h e 
la composiz ione del pacchet
to az ionar io del la nuova .-o-
c ie tà vedrebbe L a u r o in mi
n o r a n z a (con il 4 9 ' . ) . men
t r e la DC ( g r u p p o Scott 1-
A n d r e o t t i ) si s a r ebbe II.SSIL-U-
r a t a t r a m i t e suoi f iduciari il 

:i6'r e il g r u p p o Crax i Signo
ri le av rebbe acqu i s i to la quo 
ta del 1 5 ' . . 

Si tlice che i L a u r o s i ano 
•riunti a t u t t o q u e s t o per l a r 
f ron te al deficit dell.» tenta
ta e per ass icurars i p.u am
pie protezioni i pubbl ic i ta r ie 
e commerc i a l i ) per il giorna
le e pe r la flo ' t : . . 

I n f a t t i alla base di t u t t a 
la t r a t t a t i v a vi è s t a t a la 
r ich ies ta di acc rescere di u n 
m i l i a r d o il baget pubblici 
t a r i o del q u o t i d i a n o <e si do 
vrà vedere qua l e società pe r 
la pubbl ic i tà s a r à th.spo-.ta 
a t a n t o ) e di a s s i cu ra re u n 
i n t e r v e n t o di a z i ende s t a t a l i 
o p a r a s t a t a l i (si dice Monte-
tli.ìon) pe r g a r a n t i r e noli van-
tasg ios i a l le nav i del la f lot ta . 

N a t u r a l m e n t e è impossibi
le con t ro l l a r e f ino a che pun
to s i ano fonda t e ques t e veci, 

co.si come non t rova per ora 
n é eon le r ina né s m e n t i t a la 
not iz ia di un i n c o n t r o che si 
s a r ebbe svolto nel la villa sul 
la N o m e n t a n a ili L a u r o t ra 
l'ai m a t u r e e C laud io S'.-.tno 
l i le pe r m a n d a r e in po r to 
t u t t a l 'operazione. 

1-àitro una . se t t imana o pò 
co p.u. c o m u n q u e , .stantio a 
q u a n t o si è a p p r e s o negli an i 
b ien t i del la f lot ta , t u t t a l'olie
ra zinne dovrebbe ess'-re con 
elusa , se — a p p u n t o — le 
var ie r i ch ies te dei proprie
t a r i t r o v e r a n n o soddisfazio
ne . In ques to caso dovrebbe 
c a m b i a r e a n c h e l ' a t tua le di 
r e l t o r e . 

Alber to G i o v a n n i n l . infat
t i . che oggi d i r ige il quoti
d i a n o . è t r o p p a lega to al vec
ch io Itnirismo e a l la dt-.stra 
pe r po te r a n d a r bene a n c h e 
per ques t a s t ag ione . Ulterio
ri dubbi sulla n a t u r a del
l 'operaz ione e sulle implica
zioni c h e es^a c o m p o r t a ve 
n i v a n o dal f a t t o che la .so
c ie tà pe r azioni cos t i tu i t a 
pe r r i n n o v a r e il g io rna le h a 
un c a p i t a l e ve r sa to di soli 
200 mil ioni , il m i n i m o possi
bile. p a n c o m u n q u e ad u n a 
cifra de ! t u t t o i r r isor ia se 
n o n fossero .stati messi in 
p r even t i vo t r u c c h e t t i di a l t r a 
n a t u r a . 

r. d. b. 

A Udine i l 21 e 22 ottobre prossimi 

Si prepara il conveg 
sulla riforma della PS 

R O M A - - C .nquecen tomi l a 
.-.o'.d.r.i. . so t t i l i f ica i : e u f f a . a 
i: de - ! - t r e forze a / m a t e e de ; 
corp . ti . polir..a :n:'i.tar:z'«»li. 
.-i app re - ì ino .ni e'.eg^ere . 
pro t>r. rt.'-Miii.-in: di r app re 
^ • n t . n u . v prev..,t: t\,\ l i .< leu 
gè de : p r i nc .p : » MI! a ti .-.c.ph 
ila v a r a t a tir-! g . iur .o scorso 
da l P a r l a m e n t o K un fa t to 
.•-tor-.'o d. t r a c i e : ' . .e.o pò 
'. t :co I nuovi o- .»in:>in. de 
'.f.Mti ad e>a :n :na :e con : co 
ma.-.il. p:o!>U:ni c w i i / a l . dei 
la v :.i il. la.s-riu.i . .sin i | .n : 
.ivi.iniìii li d;i i l io ti. -.nterve 
u 1" • i . ) l ! . M . l ; l . i - i , u i . l.t- H P . I 
la .> >c:e'.i i .-. le. -.1..111.10 e et 
:: :n o.-n. rep . i r ' o e<l a v a " 
.:ve'li — d. b . i « \ . u t - i m - d : 
e c t n t r i l e — 1011 v o ' o . / ; / ie 
ro. tilt ilio e .-.e./, età >•>. eli* io 
la t :ne d e l . ' a n n o .1 al p.u t a r 
il. ti;., p . .111. me.-, ilei l'ITf» 

L i <t Wzze de; p.-.:i-;p «, il 
».ud.7.o e u n a n i m e , e .s-iiz 1 
i lubb.o la p r .nc ipa le e i>^: 
t iva nov. ta d: q.ii-.st. u.t.ie.i 
.1:1:1: v.e...\ v.t.i .'.e '•• F o ; / e 
a r m a ' e . un nuovo p.i.s-i .ivan 
ti pe.' :..'.;<• 1; o.ie iia.'.a n.-ta 
.sta lo^.ca t l \ n corpi -':'p.ir.\ 
t i » . Al t re misure . e g ^ l a ' . v e 
ili n i . evo sono .state v a r a t e 
negli un .ni. t emp. . Fra qu.* 
.ste la lei:-.:? .sjìle « . e . v . t u « . 
ch.e h a a p e r i o un cap . to lo 
nuovo nei r a p p o r t . fra .v..iu 
zioni m i l i t a r : e poter i locali . 
la r iduz ione della fe rma di 
leva : la r i forma dei servizi 
d: s i curezza ; la cos t i tuz ione 
di u n a commusMone parla
m e n t a r e d ' i nch ie s t a sulle for
n i t u r e d ' a rmi e di mezzi per 
le Forze a n n a t e . 

L ' in iz ia t iva imitar . .1 del 
P C I . i n d u b b i a m e n t e l avor i l a 
da l nuovo q u a d r o pol:t :co. ha 
o t t e n u t o ' .mpor ' an t i r..sii!ti*:, 
che h a n n o ton ' . r i bu i to n far 
a v a n z a r e , a n c h e nelle : - ' i t u 
7.on. mi l i t a r i e fra .e .ste.-.-e 
i?'T.i.-eh:e. :1 proeer>.-o tli r.n-
iiov.iiiiciito e ti. a v a n z a m e n t o 
(leiiiutr.it ( o i t i un lappar'*» 
nuovo con la M>; .e 'a c.v: e 
Qae.-t : g 11(1.2.. e.spres.,. ::i una 
r ecen t e r . u n i o n e di d r s.-n": 
e il. p j r l . n n e n ' a r : conr.i.n.-".. 
. lulet ta da l ia « S z.diir p.olile. 
n:. i le. lo S ' a l o o della d.ii-z.o 
ne uei PCI . v i i ranni» a p p r o 
lor.il.t: e prt i . - - . i t . ::i un o>.ì 
ve^no che >. svolgerà a U t . 
ne :1 '2\ e 22 o!»obre priiv-.uti 

Il b . . anc :o •!: que. ;i u l ' i tn . 
A'.in. .sii: problemi ti. po.i t .ca 
n. l i t a re . i n q u a d r a i 1 ne . a Uii 
tagl ia per la (l..vr:^:,i:ii-, .1 
('...-armo e :1 ,-up>-: t:n-.:i'.<> d»-i 
blocchi contrappo.s t i — e st • 
to r . l eva to — e l.\rz i n i c n ' f 
posit ivo. C: .-mio pero a n c h e 
d e i > ombre , r i t a r d i >-»r:. nii-n 
t re p iob l em. i m p o i t a n t : re 
.stano tÌA r..-olvere 1^- c a r e n 
7e ridila m a n o a n c h e ìi n . i - i io 
pa r t i t o , c h e n o n .-empre e 
r . i i -c . to a d in t e rven i re , con 
trnip- .vt :vi tà e d a n p e r t u f o 
Mille es igenze r .siii.e novi tà 
che a n d a v a n o m a t u r a n d o nei 
le i.stiuizion: mi l i t a r i , n o n c h é 
sui ri-suìtatl c h e v.a via s: 
a n d a v a n o o t t e n e n d o .-ul p.n 
no p a r l a m e n t a r e . 

C a r e n z e e; s o n o s t a t e e 
ci s o n o t u t t o r a d a p a r t e del
la F O C I , s c a r s a m e n t e pre 
s e n t e su : t emi di poli t ica mi
l i t a r e e del la v i ta del le ca-

no nazionale 
e la politica 

serrne . a: qual i sono d i r - t t a j 
menu- i n t e r e s sa ' 1 zóOOOO g ì , I 
van i d; ."•• a ogni a n i . > Ii.eat 
L c i e n t e in 7-at .va. ingius t i : i 
t a ' e iiirGiiijirci-Ki.i, del ia 
a que.st ione m i l i t a r e . , -O..J 
. n somina nri'--.-nt: t u f ' o j j i 
nel m o v i m e n t o n;>--rr»:o e nel
la s .n.- t r . i ili < i.'.s •• 

A q u e - : e di I M I . t / / e : : . i ; . ; . i 
f a t to t t a n n o tla ro:itr.i ,>; 'un i 
to v e i c r . e to : i . »-7ion. dei!» 
v . ' a m . l i t a r e . t ' i - s o i e a " i J 
ba.-e d i l l e re . - : - : i : i /e t n n p o 
-"e ai p .o . c i - i ) <i. r .; 1 ...1 
mei . to ile.le Forz»- a . . na •-. 
(U :i'.ro e f-ior: ò . >-- • 111- e 
r.t r . co rda re ia r« -< •i'*' pr^ 

Paola Besuschio 
trasferita 

a Bergamo 
HKHCìAMO - P a o a L_.s.i 
•^ch.o. la p . e . a n t . t b r . j a t . s t . t 
rossa . •• .sta 'a t r a s ! e . : t a a. 
c a r c e r e t iuovo di B e / g a n i j 
F.' a r r . v a t a l 'a l t ra n o t t e ,iro 
v e n i e n t e rial c a r c e r e specia
le di Mess ina . 

Le Uesusch .o e s t a t a pol
l a t a a B e r g a m o pe rche n e i 
p ross .mi g .o .oi dovrà n m p . i 
r n e d a v a n t i al t r i b u n a l e di , 
Mila-io In un p rocesso con , 
t r o le b r iga te rosse , nel qua
le e i m p u t a t a i n s i eme a d 
a i t r i , fra cui R e n a t o Curc io . 
Pao la Besii- .rh.o. 30 a n n i , ve 
roneso, fu arrc.~-.tata n e . Su'.j 
In provincia di Lucca. 

del PCI 
militare 

.sa di pt>sÌ7ior.c di un gr ìpe-) 
d. genera l i d t i l a r i serva ron-
' ."> i.t « l e r ee ri'-. ]ir.nc.^. ... 
.e ti .anii) i l a ' i " i i : t o m p i r e 
di l l t j S M [i.ii Ì I i i ' l . a ri da 
zinne t!t 1 « ma . iu ile di disc .-
p. . : ia m . l i ' . a r e , . il r . ror ì - i . 
' r i i - n o frer.-.i'-r.'e. a! Co-I: v 
..t n t . - re. i:' vi- o ' i " ' i - c.-,e 
i .-a. ' - ri'ld.i .'."'ir.i al '.!>;: Pe r 
i.'>n - u r i a r e ri»-l> nera ni* e e 
.li ìv ' iv . i -e :-••-.-'•' '17". : r a p 

p i v - - ad ogni m:-,ii: 1 d. rn.-
'•ov .«ih. 'nm iti s' " i r ; a- ...1 
2)C •• ii il.e ci- - ; r ? . 

N ' u i o - ' a r . t e i n - - . ' . v i r:r.i' » 
me.>t. avve. ;>r : niol:»- q u e - ; , o 
.: fi.-..e I o r 7 e a r m a t e re.-'a 
:.o a p e . te . i l . ; m i n a del c . ta 
' o C. J.i '• v:....\.\xa «• de . s: 
-:-. :r. t !>"•:.:••:•.\J.ir.o. r . .o r 
.r. 1 del «•" i i . r . i 1!. .èva. c.-.e 
. r . i t ; proto'-i la.r . ' -r . ' i la con 
>l.'-i..ie e i! ruolo d-: g.ov.tii. 
"-n"o .e ariTi - c u i ' r b: .=c: . 
.. 3 in -oro prepirazio.- .e prof e-. 
• .oii , , le. m.s . i re d n form. i 
.:•-...! - , i : i : ' 1 m i r a r - : eco 
.1 e . n i pn .n . emi o r . n i i ir.a 
• 1 . . : ^a. o.ia'.i il t o . i t r i.itt. 
' . . . li forze p ò . / e ' .e e ma 
a - ' . . T O C e r / a i / o da ^e 
!• t .v corre ; t .^ment ' - la «'.a 
ce d" p r i n i \ p >• e le elrv o 
n: r'.r gii orgar . di r a p p r e - c n -
• i r - a L 'Arr .mtnls t raz ione l id
ia difesa ha p r e p a r a t o una 
«bozza d: r c g o l a m e m o » e i e : 
forale , g .ud ica ta l imi ta t iva 
d e : po te r i e dei c o m p . : ; ad 
esse aff .daf . e pc rc .o da ri 
vedere . 

S. p. 

ROMA — Intcrvent ndo ieri 
alla 1 (immissione Kstcri tlel 
la ( ' . l incia sulla legge per il 
* finanziamento della quo'n 
di partecipazione italiana ti' 
negoziato per la riduzione 
delle forze ni Europa ('ci
trale (Mlifli) v (che è s ta 
ta a p p r o v a t a ) , il compagno 
Antonio Hubbi ha a l l e l u i a l o 
che l ' e same tli questo prov
vedimento rappreseli!,1 u n i 
oc e usuine per va lu ta re l 'an 
( lamento delle t r a t t a t ive elu
da titi(|iie anni si svolgono .1 
Vienna t- la lun/ioiie t h e in 
quella .sede può asso lvere la 
de lega / ione i'ali.111.1. .incile 
con lo s ta tus di «osse i v>ilo 
re *. Rubili ha quindi indica 
to quelle t h e — .1 p a r e i e tlel 
gruppo comuni .ta — dovrei) 
be lo e s se re le linee (Il ton i 
poitiiinelito della dclcga/ini ic 
i ta l iana . « .Se vogliamo evi 
tare - - ha de t to — un liete 
rioramento della situazione e 
delle relazioni intcrnazioiinl', 
occorre rilanciare con vigore 
e determinazione la politica 
tli distensione, che per NO 
.•.ffiiiTKir.s' ha hi *agno che 
stano raggiunti risultati tan 
gihili nella limitazione e ri 
dazione degli armamenti, sin 
strategici che convenzionali 
Occorre poi indirizzare que 
.st't sfoiz't terso l'obiettivo pr'i 
generale tlel disarmo e del 
superamento ilei blocchi mi 
littirt. (,h:esta volontà va al 
fcimata con decisione, come 
ha fatto di recente il goter 
no della II ET >. 

A base del negoziato — ha 
cont inuato il compagno Kub 
hi — va posto il principio tlel 
la j i a n t à e della r iduzione hi 
lanc ia ta degli effettivi e de 
gli a r m a m e n t i . Se. come qua! 
cimo vor rebbe , il pr inc ip 'o 
fosse invece quello della su 
per ior i tà di una p a r t e r ispet 
io a l l ' a l t r a , come miglior de 
t e r m i t e , a v r e m m o per conse
guenza una più acce l e r a t a cor 
sa agli a r m a m e n t i e l ' en t ra ta 
in cani |)o. neH'Kuropa Cen 
t ru le . di una nuova genera 
/ ione di s is temi di a rmame l i 
to più sofisticati e di ag 
ghi.it c i an te potenziali tà di 
s t ru t t iva . Come fu quando s-
ventilò il proposi to di disio 
c a r e in ali uni paes i tlell'Ku-
ropa occidenta le la 1 bomba 
al neutrone*. . Ciò che spe l 
la rec iproca sicurezza e p " " 
i (Ic-st.ni più general i della 
p a t é nel mondo, va evi ta to . 
K r u n i c o modo tli ev i t a r lo è 
quello, f issato un punto di so 
.stanziale equil ibr io, di ancia 
re r a p i d a m e n t e a misu re di 
r iduzione r ec ip rocamen te con 
co rda t e ». 

Rubbi hn d i ch ia ra to infine 
che è necessa r io s u p e r a r e ;! 
t imore che mi su re di ritluzio 
ne tifile t r uppe e degli a r 
inament i nel cen t ro Kuropa. 
possano r if let tersi negat iva 
niente ne l l ' a rea non d i r i t t a 
men t e in te ressa ta a questo 
negoziato, c o m ' è l ' I ta l ia . Al 
con t ra r io , o t t ene re r i su! ta t . 
concret i nel negoziato in cor 
so a Vienna, s a r à di ben" 
ficio pe r tutt i , poiché gli ef 
fetti s a r e b b e r o quelli tli una 
riduzione delle tensioni e tic 
r ischi tu t tora present i e d. 
un consol idamento del prò 
cesso tli d is tensione e tli raf 
forzamento di un cl ima di fi 
(lucia e di coopcrazione t ra 
gli Stati e i popoli, in F u r o 
pa e nel mondo. - // finanzia 
mento per la nostra parten 
pa l t one ai neooriafi di Vieti 
ita — ha concluso Rubbi — 

.viti perciò accompagnato da 
tiue.ste motivazioni politiche e 
da quesiti fiduciosa attesa v. 

Nel dibat t i to sii qu i s t i prò 
bleliii sono intervenut i il p i e 
s n i d i l e della Commissione E 
s ter i . 011. Russo (1)C). il 
compagno Lombardi ( P S I ) . 
l ' e r il governo è in tervenuto 
il so t tosegre tar io 011. Radi . 

Paral le l i unente , alla coni 
miss ione Difesa il minis t ro 
Attillo Ruffini r i fer iva sul 
suo n 1 ente viaggio negli Sta 
ti l i u t i , dove ha sot toscri t to 
un m e m o r a n d u m , ovvero un 
accordo q u a d r o per lo inter 
.scambio sugli a rn i .unen t i . Ac
corilo che c o n t e n i bbe una se
n e di clausole, dal inin.str 1 
r i tenute positive per il iiiis ' io 
P.u se. In pai tic o la re . il me
m o r a n d u m — h.! det to Ruf-
lini — tontiei ie no rme limila 
t u e delle b a r r i e r e doganal i . 
misure di compensazione , noi-
me sulla info: inazione tecn.i 
logica e e r i teri sulla st.111 
d . i id izza/ ione degli a r n i . n u d i 
ti. Ad avviso del min is t ro s. 
t r a t t a di un acco rdo pohl ic 1 
e non s t re t t .unente coniinc." 
f i a l e . 

Il compagno 011. Mar tore l l ' , 
in te rvenendo sulle d i c h i a r i -
zioni del minis t ro , h.i ai i ' i -
tut to t (intestato che l't-scc 11 
tivo intonil i il Pai l amento 
dopo che siano s ta l i f i rmati 
a cco id i . chi- hanno va lo ie 
111ter.1az.10u.1i1-. Ha sogg.un 
to che il P a r l a m e n t o di
ve e s s e r e comunque infor
mato pr ima sii tu t te le que 
stioni che r i g u a r d a n o la poi. 
l i t a mi l i t a re e eli a rmame l i 
ti. facendo r i se rva inoltri-
sulla costi tuzionali tà della p io 
cedura adot ta ta in questa t i r 
cos tanza . 

L ' a t to politico tlel governo 
— ha cont inuato Martorel l i — 
non può non e s s e r e va lu ta to 

alla luce ilei più general i in 
dirizzi tli politica mi l i tare e 
tli (Militila es te ra , tenuto con 
to del nost ro r appor to con I' 
Kuropa e 111 pa i t i co la re con 
1 paesi clu. fanno pa r t e del 
P a r l a m e n t o c m o p i o : ni so 
s tanza - - ha sottolineato — 
la politica degli a r m a m e n t i 
non può non r . m oid.it.si con 
le pol i ta la - e t o n o m . t h e che 
si perseguono sul inailo co 
ropeo. poi.in ile ( ile MHio d; 
in tegrazione, di ricoiiveision • 
indiisti .ale. di svi luppo re 
gioii.ile. Soprat tu t to , la p<> 
l i t u a degli a r m a m e n t i non 
può non r.K 1 oi-dai'si con «' 
ruolo di (( imi.brio e di disici) 
sanie che vogliamo assegna 
re a l l 'Kuropa . ai lini del su 
pei amen to del (lue blocchi. 
Da ques to punto di vista, il 
ruolo dei paesi europei all ' in 
t e rno (IfH'alleaii/a a t lant ica 
dov r.i t r ova re . 111 linea 1 on la 
nuova ìst i tu/ ione pa r l amen ta 
i c eu ropea , una sua c a r a t t e 
n / z a z . o n e . Ciò s igni l iea . p " 
r a l t i o . r e c u p e r a r e al Cons' 
libo a t lan t ico t itta la sua 
d imens ione politica e opera 
re p l i c h e 1 in .h tar i non p i e 
va lgano , spet ,e pe r quan to 
conce rne le .scelle general i . 
sin pollile 1. 

Altro tema a! fi dittato dal 
compagno Mart inel l i è .stato 
quello del commerc io e del 
controllo delle a n n i . Tenuto 
fel ino il pritu ip.o della prò 
g r . immaz .one degli . i rmameu 
ti. il governo, (on dire t t ive 
polit iche e compor tament i con 
( reti , deve eserci t i re un mi
riti controllo Mi questo t 'po 
di commerc io e su. limi' 1 cre
devi1 a v e r e . K deve (oniu-i 
(pie in formare p reven t ivami : 1 

te il P a r l a m e n t o sui rappo,-
li commerc ia l i tli questa na 
t u r a . A p p a r e infine opjnirtuna 
una definizione legi.slat.va 
tlella m a t e r i a . 

ITALO LANA • 

VOCABOLARIO 
LATINO 

La lingua latina nella 
letteratura, nella scienza, 

nella giurisprudenza, 
il latino dei cristiani. 

Un'opera pratica 
e completa per la scuola 
secondaria superiore. 

rimine.xt f-i.w). Hn-iam 

PARAVIA 

Informazione agli azionisti STET. 

U I L I SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. * 
SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA ( 

Capitale Sociale L. 520.000.000.000 in te ramente ve r sa to 
iscri t ta p r e s s o il Tribunale di Torino n. 286 33 Regis t ro Società 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO SEZ.AUTONOMA OO.PP. 
ISTITUTO BANCARIO S.PAOLO, SERIE SPECIALE ITALCABLE 

PRELAZIONE PER GLI AZIONISTI STET 

Si informano i Signori Azionisti della Stet che ia Sezione Autonoma 

OO.PP. dell ' Ist ituto Bancario S Pao'c di Torino emette un prestito obbligaziona

rio denominato: "Sezione Autonoma per il Finanziamento di Opere Pubbliche ed 

Impianti di Pubblica Utilità dell ' Istituto Bancario S Paolo di Tonno — Obbliga

zioni Opere Pubbliche 12 c >.1978 — 1939. serie Speciale Italcab'e " per 35 Miliar

di di lire, cost i tui to da 35 Milioni di obbligazioni del valore nominale di L.i 0C0 

ciascuna, parzialmente convertibil i, al momento in cui diventeranno rimborsabi

l i . in Azioni Italcable. 

li provento dell operazione è destinato agli investimenti telefonici. 

Le obbligazioni vengono offerte in sottoscrizione al prezzo di L.950 

j più' 6 lire per interessi di conguaglio dal I* Ottobre — data di godimento delle 

obbligazioni — al 20 Ottobre, data fissata per il pagamento dei titoli) 

GLI AZIONISTI DELLA S T t T - C U I È RISERVATO IL DIRITTO DI PRELAZIONE 

NELLA SOTTOSCRIZIONE DAL 2 AL 6 OTTOBRE (SALVO RIPARTO)- POSSO 

NO EFFETTUARE LE PRENOTAZIONI PRESSO I PRINCIPALI ISTITUTI BANCARI. 

« • « 
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